Pd, la cena a quattro si farà. Renzi, Gentiloni e Minniti dicono sì a Calenda
La conferma arriva dall'ex ministro, che la definisce "un gesto di responsabilità e un'ottima notizia". Ieri l'accelerazione del segretario del Pd, Maurizio Martina, che ha annunciato le primarie a gennaio. E Prodi lancia l'allarme contro il sovranismo
Si farà la cena a quattro tra i big del Pd. Matteo Renzi, Paolo Gentiloni e Marco Minniti hanno infatti accettato l'invito rivolto loro da Carlo Calenda. La conferma arriva proprio dall'ex ministro dello Sviluppo economico,il quale però precisa anche che l'appuntamento non è più per martedì, come prevedeva l'invito
"La data è stata spostata - dice Calenda rispondendo ad un suo follower su twitter - e per evitare l'ennesimo tormentone sul PD rimane riservata". Ma l'ex ministro si è detto "molto contento" del sì arrivato da Renzi, Gentiloni e Minniti: "E' un gesto di responsabilità di tutti i partecipanti. Bene così. Ottima notizia".

Una notizia che arriva all'indomani della mossa del segretario del Pd Maurizio Martina che non solo ha confermato il congresso, ma anche deciso di accelerare annunciando le primarie per il prossimo gennaio. Una decisione non presa bene dal presidente del partito, Matteo Orfini, che aveva proposto di sciogliere il partito per rifondare una nuova forza politica. "Pensate davvero che così la risolviamo? - Ha chiesto Orfini -  Beati voi...". Ma la proposta di scioglimento del partito per ora non ha ricevuto sostegni. Anzi contro si sono pronunciati sia Gentiloni, sia Nicola Zingaretti, unico candidato ufficiale alle primarie per il momento, che ha interpretato la proposta come un tentativo di rinviare il congresso. Rinvio che sarebbe gradito ai renziani, che non riescono ancora a trovare un loro candidato per il congresso.

E mentre i big del Pd dibattono del congresso, uno dei più autorevoli fondatori del partito, Romano Prodi, lancia l'allarme contro il sovranismo in Europa:"E' un suicidio. O stiamo assieme e abbiamo una parola nel mondo, oppure torniamo al sovranismo e non abbiamo nessuna parola", ha detto l'ex premier intervenendo a una conferenza a Bolzano.
 
